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IRCCS ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II” BARI
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
INGEGNERE CLINICO DA ASSEGNARE ALLA SSD INGEGNERIA CLINICA.

In esecuzione della deliberazione n. 234 del 23.03.2025 è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 1 posto di DIRIGENTE INGEGNERE CLINICO, ai sensi del DPR n. 483/1997. 
Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro. 
Al riguardo, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della Legge n. 125/91, si specifica che il termine “candidati” usato 
nel testo, va sempre inteso nel senso innanzi specificato e, quindi, riferito agli aspiranti “dell’uno e dell’altro 
sesso”.
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno utilizzati esclusivamente 
ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ai Concorsi Pubblici.
Possono partecipare al concorso pubblico coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici.

ART. 1
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE

Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici: 
REQUISITI GENERALI: 

a)	 Cittadinanza. 
Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., possono partecipare:
 - cittadino italiano o di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea; 
- cittadino non appartenente all’Unione Europea; 
- cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea con familiare cittadino 
UE, che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 7, comma 
1, lett. a) della Legge n. 97/2013 (art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 165/01); 
- cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea in possesso del 
permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo (art. 38, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 
165/01); 
- cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea in possesso dello 
status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013 (art. 38, comma 
3-bis, del D.Lgs. n. 165/01); 
- cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea in possesso dello 
status di rifugiato (art. 38, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 165/01). 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, altresì, i seguenti requisiti ai 
sensi del D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174: 

-	  godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
-	 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;
-	 avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b. Idoneità fisica all’impiego:
 - l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con 
l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
questo Istituto, prima dell’immissione in servizio; 
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- il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, 
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 
20.12.1979 n.761 è dispensato dalla visita medica. 

c. Essere in regola sugli obblighi militari. 

d. Godimento dei diritti politici. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati destituiti, dispensati o licenziati 
dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni, ovvero che siano stati dichiarati decaduti per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile.

La partecipazione al concorso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli 
previsti per il collocamento a riposo. 

REQUISITI SPECIFICI:
a)	 Possesso di uno dei seguenti titoli di studio:  

	Diploma di Laurea (vecchio ordinamento) in una delle seguenti discipline: Ingegneria biomedica, 
Ingegneria   elettronica; oppure Lauree specialistiche di cui al D.M. 509/99: 26/S Ingegneria biomedica, 
32/S Ingegneria elettronica; oppure lauree magistrali della classe (DM 270/04): LM-21 Ingegneria 
biomedica; LM-29 Ingegneria elettronica; oppure titoli equiparati o equipollenti ai precedenti;

I candidati dovranno specificare la classe di appartenenza del titolo di studio posseduto e, nel 
caso di titoli dichiarati equipollenti, dovranno specificare i riferimenti normativi che definiscono 
l’equipollenza. 

Eventuali titoli di studio conseguiti all’estero saranno considerati validi purché riconosciuti equipollenti 
o equivalenti ad uno dei titoli di studio sopra citati, ai sensi dell’art. 38 co. 3 del D.Lgs. n. 165/2001;

b)	 Anzianità di 5 (cinque) anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità 
prestato in enti del Servizio Sanitario nazionale nella categoria D o Ds, ovvero in qualifiche 
funzionale di settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni. 
L’ammissione è altresì consentita, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 165/2001, ai candidati in possesso di 
esperienze lavorative con rapporto di lavoro libero professionale o di attività coordinata e continuata 
presso enti o pubbliche amministrazioni, ovvero di attività documentate presso studi professionali 
privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo alle attività ad oggetto del presente 
bando. 
Le attività svolte presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca devono essere 
documentate all’atto della presentazione della domanda. Qualora le suddette attività non siano 
documentate, non potranno essere considerate ai fini del raggiungimento dei cinque anni di 
esperienza necessari all’ammissione. 
Si precisa inoltre: 
- in caso di esperienze lavorative maturate presso studi professionali privati, società o istituti di 
ricerca, aventi contenuto analogo a quello previsto per i corrispondenti profili del ruolo medesimo, si 
renderà necessario produrre dichiarazione originale sottoscritta dal datore di lavoro recante l’esatta 
individuazione dei periodi di espletamento e le mansioni effettive svolte (contratti, certificati di 
servizio, certificati contributivi INPS attestanti i versamenti effettuati per l’attività di Ingegnere) - non 
è ammessa autocertificazione; 
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- in caso di esperienze lavorative maturate mediante rapporti libero professionali si renderà necessario 
produrre certificato di iscrizione all’Albo Professionale rilasciato dal competente Consiglio dell’Ordine 
unitamente alla documentazione comprovante il possesso della partita IVA per l’intero periodo di 
esercizio dell’attività (non è ammessa autocertificazione). L’Amministrazione si riserva di richiedere 
all’occorrenza ulteriore documentazione comprovante l’effettivo svolgimento dell’attività.
- in caso di esperienze lavorative maturate mediante attività coordinata e continuativa presso Enti 
Pubblici o Pubbliche Amministrazioni, attestazione recante gli effettivi periodi di svolgimento, le 
mansioni svolte, gli incarichi ricoperti.

c)	 Abilitazione all’esercizio professionale. 

d)	 Iscrizione all’Albo professionale degli Ingegneri. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.

I requisiti prescritti, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando 
per la presentazione della domanda di ammissione, ed il difetto anche di un solo requisito comporta 
l’esclusione. 

ART. 2
MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione al concorso è effettuata, a pena di esclusione, sul Portale del Reclutamento inPA 
del Dipartimento della Funzione Pubblica di cui all’art. 35-ter D. Lgs. n. 165/2001, mediante collegamento 
all’indirizzo https://www.inpa.gov.it/, sul quale il candidato dovrà registrarsi, selezionando il tasto posto in 
alto a destra “Accedi all’Area Personale” e autenticarsi tramite SPID/CIE/CNS/eIDAS. 

La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della disciplina 
del regolamento (UE) n. 2016/679 e del d. lgs. n. 196/2003. 

Per poter partecipare al concorso, il candidato deve inoltre essere in possesso di un proprio indirizzo PEC a 
lui intestato, tramite il quale intende ricevere le comunicazioni relative al concorso, unitamente a un recapito 
telefonico, impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni variazione, a mezzo PEC personale, all’indirizzo 
PEC di questa Amministrazione: concorsi@pec.oncologico.bari.it.

Dopo aver effettuato l’accesso al portale, il candidato ricerca il concorso, individuandolo su “Elenco concorsi” 
e selezionando il pulsante “Presenta una domanda”. 

Il candidato procede con la compilazione della propria domanda di partecipazione, fornendo, con valore di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000:

 - ai fini della verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al presente concorso pubblico, le notizie 
richieste nelle sezioni “Anagrafica”, “Requisiti Generici”, “Requisiti Specifici”, “Titoli di Preferenza (DPR 
82/2023)”, “Titoli di Studio, abilitazioni professionali, attestazioni e certificazioni (LEGGE 4/2013)”, “Esperienze 
lavorative presso PA come dipendente”, “Altre esperienze lavorative presso PA”, “Esperienze lavorative presso 
privati”, “Altre esperienze lavorative”, “Allegati”; 

- ai soli fini della valutazione degli stessi, le notizie richieste nelle sezioni “Attività di docenza presso PA”, 
“Corsi, convegni, congressi”, “Altro” e “Bilancio Competenze”. 

Il candidato, ove riconosciuto persona con disabilità, dovrà specificare nella domanda di partecipazione, 
ai sensi dell’art. 20 della legge n. 104/1992, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, avendo cura di allegare alla domanda di partecipazione la copia della 
documentazione attestante il riconoscimento della disabilità ai sensi dell’art. 3 della l. n. 104/1992, corredata, 
ove non desumibile, da idonea certificazione che specifichi la natura della condizione di disabilità, ai fini della 
valutazione della richiesta di ausili o dei tempi aggiuntivi. La mancata dichiarazione nella domanda, ovvero il 
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mancato invio della documentazione entro il termine indicato nel presente bando, escluderanno il candidato 
dal godimento del beneficio previsto dalla legge, fatte salve le posizioni per le quali la condizione di disabilità 
risulti dichiarata amministrativamente o giudizialmente nel periodo compreso tra la data di scadenza del 
termine per la presentazione della domanda e la data di svolgimento delle prove. 

Il candidato ha l’obbligo di comunicare, all’indirizzo PEC di questa Amministrazione concorsi@pec.oncologico.
bari.it, ogni eventuale variazione rispetto a quanto dichiarato nella domanda.

Nella domanda di partecipazione alla procedura, dunque, il candidato deve dichiarare, sotto la propria 
responsabilità: 

a) il cognome, il nome, il codice fiscale; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) di essere cittadino italiano ovvero cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, di essere 
cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ovvero di essere titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria, o di essere cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo e dei requisiti di cui all’articolo 1del presente bando;

 d) indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, il proprio indirizzo PEC o un domicilio 
digitale a lui intestato al quale intende ricevere le comunicazioni relative al concorso, unitamente a un recapito 
telefonico; 

e) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

f) il possesso dell’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui il concorso si riferisce; 

g) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento o licenziato per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della 
vigente normativa di legge o contrattuale, o dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o l’assunzione 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; 

h) di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in corso procedimenti 
penali, né procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, nonché 
precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313. In caso contrario, devono essere indicate le condanne, 
i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, precisando la data del provvedimento e l’autorità 
giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

i) di essere in possesso del titolo di studio previsto dall’art.1 del presente bando, indicando presso quale 
Università o Istituto è stato conseguito, la data di conseguimento e la votazione finale riportata. In caso 
di titolo conseguito all’estero, devono essere indicati gli estremi del provvedimento di riconoscimento 
dell’equivalenza al corrispondente titolo di studio italiano, in base alla vigente normativa, ovvero l’attivazione 
della procedura tesa ad ottenere l’equivalenza; 

j) di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere; 

k) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine professionale degli Ingegneri, il numero di iscrizione e la data di 
iscrizione; 

l) di aver espletato almeno 5 anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità come 
dipendente presso il Servizio Sanitario Nazionale ovvero altre pubbliche amministrazioni, ovvero con rapporto 
di lavoro libero-professionale o di attività coordinata e continuata presso enti o pubbliche amministrazioni, 
ovvero presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo a quello previsto 
per il profilo a concorso. Nello specifico, dovrà dichiarare: 

- nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”, le esperienze lavorative maturate presso 
la P.A., indicando la data di inizio e quella del termine del rapporto di lavoro, il datore di lavoro, la tipologia di 
contratto di lavoro, nonché la qualifica; 
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- nella sezione “Altre Esperienze lavorative presso PA”, le altre esperienze lavorative maturate presso la P.A., 
indicando il rapporto di lavoro libero-professionale o l’attività coordinata e continuata prestata presso enti o 
pubbliche amministrazioni; 

- nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”, le esperienze lavorative maturate presso soggetti privati, 
inserendo le attività, anche libero professionali, svolte presso studi professionali privati, società o istituti di 
ricerca, aventi contenuto analogo a quello previsto per il profilo a concorso; 

- nella sezione “Altre esperienze lavorative”, le ulteriori esperienze lavorative maturate, inserendo l’attività 
libero professionale svolta in autonomia quale titolare di partita Iva (con specificazione nel campo “Datore di 
lavoro” del proprio nome); 

m) la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua 
inglese; 

n) le pubblicazioni edite a stampa, indicando il tipo di pubblicazione e il livello; 

o) l’attività di docenza eventualmente espletata presso le pubbliche amministrazioni; 

p) i corsi, i convegni e i congressi, ai quali il candidato ha partecipato, sia come partecipante/uditore che come 
relatore/docente; 

q) le ulteriori esperienze diverse dalle precedenti, inserendo nella sezione “Altro” tutti i dati richiesti, tra cui 
la data di inizio, la descrizione ed eventuali note e competenze acquisite; 

r) le competenze linguistiche possedute; 

s) le competenze extracurriculari, non riconducibili alle esperienze indicate nelle sezioni precedenti, da 
inserire nella sezione “Bilancio Competenze”; 

t) i titoli di preferenza; 

u) il possesso di tutti i requisiti previsti per l’ammissione alla procedura concorsuale e la conoscenza di tutte le 
disposizioni contenute nel bando di concorso, inclusa l’autorizzazione al trattamento dei dati personali di cui 
al presente bando, e di accettarle senza riserva alcuna; 

v) nella fattispecie di cui all’art. 20 della L. n.104/1992, gli ausili eventualmente necessari per l’espletamento 
delle prove e la necessità di disporre di tempi aggiuntivi. 

L’Amministrazione potrà effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., anche 
a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi. In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si 
determineranno l’esclusione dalla procedura, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti, nonché la 
trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziarie, per l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del medesimo D.P.R. Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice 
le dichiarazioni sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome consigliato) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e 
Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. Nel caso di dubbi in merito alla 
compilazione, consultare la sezione FAQ del portale inPA. 

Terminata la compilazione della domanda, il candidato deve procedere con l’invio della stessa, selezionando, 
entro la “data chiusura invio candidature” indicata per il concorso selezionato, il pulsante “Conferma e invia” 
nella sezione “Verifica e invio”. La domanda sarà valida e regolarmente presentata solo se si termina la 
procedura completando l’invio. Il sistema notifica, attraverso una e-mail, l’avvenuto invio della domanda di 
candidatura e consente di scaricarla in formato pdf. La domanda contiene il codice univoco della candidatura, 
il titolo della procedura, la data e l’ora dell’invio e il riepilogo dei dati inviati. 
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La domanda non deve essere sottoscritta, in quanto l’inoltro della stessa avviene tramite l’applicativo online 
che richiede l’autenticazione mediante identità digitale; inoltre, può essere compilata anche in più momenti: 
i dati resteranno salvati nella propria area personale, nella sezione “le mie candidature”.

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro e non oltre le ore 23.59 del 
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul portale unico di reclutamento 
InPA del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto alle ore 
23:59 del primo giorno successivo non festivo. Allo scadere del termine ultimo per la presentazione, il sistema 
non consentirà l’accesso alla procedura di candidatura e l’invio del modulo elettronico.
Ai fini della partecipazione, il candidato potrà modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza, 
anche se la domanda è già stata precedentemente inviata; in caso di presentazioni di più domande da parte 
dello stesso candidato, si terrà conto unicamente di quella inviata cronologicamente per ultima, purché 
trasmessa nel termine previsto dal presente bando. Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile 
effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non sarà più possibile effettuare 
rettifiche o aggiunte e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa. 

Saranno esclusi dal concorso i candidati le cui domande non siano state inviate secondo le modalità indicate. 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico alla procedura di iscrizione on line, i candidati devono utilizzare 
esclusivamente l’apposito modulo di assistenza presente sul Portale inPA. Non è garantita la soddisfazione, 
entro il termine di scadenza previsto per l’invio della domanda di partecipazione, delle richieste inviate nei tre 
giorni antecedenti il medesimo termine. Le richieste pervenute in modalità differenti da quelle sopra indicate 
non saranno considerate.

ART. 3
PROCEDURA DI PRESELEZIONE

L’IRCCS, ai sensi dell’art. 35 c. 3 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., in presenza di un numero dei partecipanti 
al concorso superiore a 100, si riserva la facoltà di espletare una prova preselettiva predisposta dalla stessa 
Amministrazione o con l’ausilio di aziende specializzate in selezione del personale. Alla prova preselettiva 
saranno ammessi con riserva tutti coloro che hanno provveduto a concludere l’iscrizione on line alla presente 
procedura. Questa Amministrazione si riserva di procedere successivamente all’accertamento dei requisiti 
di ammissione al concorso. L’eventuale prova di preselezione potrà consistere in una serie di quiz a risposta 
multipla e/o sintetica sulle materie previste per le prove d’esame. Durante la prova preselettiva, a pena di 
esclusione, i candidati non potranno consultare alcun testo, né portare telefoni cellulari, palmari o simili. La 
data, l’ora, il luogo, le modalità e le indicazioni sull’eventuale preselezione saranno resi noti esclusivamente 
mediante pubblicazione sul sito web aziendale di questo IRCCS non meno di quindici giorni prima della 
sua effettuazione. Tale pubblicazione/comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti 
di tutti i partecipanti. I candidati che non si presenteranno alla prova di preselezione nel giorno e nell’ora 
stabilita saranno considerati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non imputabile 
alla volontà dei singoli concorrenti. Ad esito della prova preselettiva, la Commissione stilerà un elenco dei 
candidati che hanno partecipato alla preselezione con l’indicazione del punteggio conseguito e saranno 
ammessi alla prova scritta i primi 100 candidati, nonché quelli eventualmente classificati ex aequo in tale 
ultima posizione, che avranno conseguito nella prova preselettiva il miglior punteggio, previo accertamento 
dei requisiti di ammissione al concorso. Il risultato conseguito nella prova preselettiva non concorre alla 
formazione del punteggio finale di merito. Nella preselezione non si applicano le preferenze previste dalla 
normativa vigente.

Il candidato che si trova nella condizione di invalidità uguale o superiore all’80%, prevista dall’art. 20, comma 
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2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito 
con Legge 11.08.2014 n. 114, non è tenuto a sostenere la prova preselettiva; lo stesso deve selezionare 
nel campo “Invalidità riconosciuta”, presente nella sezione “Requisiti Generici”, la voce “Sì” e indicare, nel 
successivo campo “Specificare percentuale di invalidità”, il grado percentuale (es.: 82). La certificazione 
medica, rilasciata da una struttura sanitaria abilitata, comprovante lo stato di invalidità deve essere allegata 
esclusivamente in formato PDF, nella sezione “Allegati” del Portale inPA. La mancata allegazione della 
documentazione comporterà la perdita del beneficio. Pertanto, previa verifica dei requisiti generali e specifici, 
il candidato è ammesso direttamente alle prove concorsuali.

ART. 4
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Nella sezione “Allegati” della domanda di partecipazione dovranno essere inseriti, in formato pdf, i documenti 
qui di seguito indicati, che il candidato avrà cura di rinominare secondo le modalità che si specificano. 
La dimensione di ogni file non può superare i 20 MB. 

I documenti che devono essere necessariamente allegati, a pena di esclusione, sono: 

a. i documenti comprovanti i requisiti di cui all’art. 1, che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari 
di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità 
dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria), da allegare con il nome “Cittadinanza”; 
b. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito all’estero, 
da allegare con il nome “Titolo di studio estero di ammissione”; 
c. la dichiarazione originale sottoscritta dal datore di lavoro recante l’indicazione delle mansioni svolte 
e i periodi di lavoro espletati presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca con l’esatta 
individuazione dei periodi di espletamento e le mansioni effettive svolte cioè contratti, certificati di servizio, 
certificati contributivi INPS attestanti i versamenti effettuati per l’attività di Ingegnere, come da art. 1 del 
presente bando, da allegare con il nome “Attività presso privati”; 
d. certificato di iscrizione all’Albo Professionale rilasciato dal competente Ordine professionale, unitamente 
alla documentazione comprovante il possesso della Partita Iva (art. 1 del presente bando), da allegare con il 
nome “Libera professione”. 

I documenti che devono essere allegati, pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono: 

a.	 il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio, conseguiti all’estero, ulteriori rispetto 
a quello valevole ai fini dell’ammissione al presente concorso, da allegare con il nome “Altri titoli di 
studio esteri”;

b.	  il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero, da allegare con il nome 
“Titoli di servizio svolti all’estero”; 

c.	 le pubblicazioni effettuate, da allegare con il nome “Pubblicazioni”. 

d.	 la documentazione medica attestante il riconoscimento della disabilità ai sensi della l. n. 104/1992 
e/o idonea certificazione specificante la natura della condizione di disabilità, ai fini della valutazione 
della richiesta di ausili o dei tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, da 
allegare con il nome “Certificazione 104”; 

e.	 la certificazione medica comprovante l’invalidità > 80%, da allegare con il nome “Esonero preselezione”. 

Attenzione, non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli 
specificatamente richiesti.
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ART. 5
CAUSE DI IRRICEVIBILITA’, NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE

Qualora non sarà effettuata la prova preselettiva, saranno ammessi alle prove concorsuali, con riserva di 
accertamento dei requisiti di accesso al concorso, tutti i candidati la cui domanda di partecipazione al concorso 
è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente bando. 
L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato dall’Amministrazione 
in qualsiasi momento e comunque prima di procedere all’assunzione. 
Ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata dal Direttore 
Generale con provvedimento motivato da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione. 
Costituisce motivo di irricevibilità:
 - l’invio della domanda in forma e/o con modalità diverse da quella prevista dell’art. 2 del presente bando;
 - l’invio della domanda al di fuori del termine previsto dall’art.2 del presente bando. 
Costituisce motivo di non ammissione:
 - il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione; 
- la mancata allegazione della documentazione di cui all’art. 4 del presente bando;
 Costituisce motivo di esclusione dal godimento dei benefici ex art. 20 della l. n. 104/1992 e dell’esonero dalla 
prova preselettiva, fatte salve le posizioni per le quali le condizioni risultino dichiarate amministrativamente o 
giudizialmente nel periodo compreso tra la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda 
e la data di svolgimento delle prove: 
- la mancata trasmissione della documentazione medica attestante il riconoscimento della disabilità ai sensi 
della Legge n. 104/1992 e/o idonea certificazione specificante la natura della condizione di disabilità; 
- la mancata trasmissione della certificazione medica comprovante l’invalidità > 80%. 
Costituisce motivo di esclusione dalla procedura concorsuale: 
- mancato superamento delle prove previste dal presente bando;
- accertamento di dichiarazioni non veritiere rese dal candidato. 
L’Amministrazione potrà disporre in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dei 
candidati dal concorso per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autocertificazione. Ai sensi 
dell’art. 4 del D.P.R. n. 483/1997, il predetto provvedimento di esclusione verrà notificato entro 30 giorni dalla 
esecutività della relativa decisione.

ART. 6
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà nominata con Deliberazione del Direttore Generale 
nel rispetto della composizione e delle procedure previste dall’art. 5 e dall’art. 63 del D.P.R. n. 483/97, nonché 
di quanto disposto dall’art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001, in materia di prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione delle Commissioni. 

La Commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per l’accertamento 
della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche, ai fini 
dell’espletamento delle relative prove, ai sensi dell’art.37 del D. Lgs. n. 165/2001. 

Ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., almeno un terzo dei posti di componente della 
commissione di concorso, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne.

ART. 7
CALENDARIO DELLE PROVE

Il calendario delle prove verrà comunicato tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo: 
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs – Albo Pretorio – Concorsi. La predetta pubblicazione ha valore di 
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comunicazione ufficiale e personale ai candidati, con un preavviso di almeno 15 giorni di calendario prima 
della prova scritta e pratica e 20 giorni di calendario prima della prova orale.
Si procederà all’espletamento della presente procedura concorsuale nei tempi e nei modi previsti dalle 
normative nazionali e regionali vigenti.
L’avviso ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell’ora stabiliti 
sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la causa, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

ART. 8
VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE DI ESAME

La commissione dispone complessivamente, secondo quanto previsto dall’art. 65 del D.P.R. 10.12.1997 n. 
483, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
1.	 30 punti per la prova scritta;
2.	 30 punti per la prova pratica;
3.	 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici e di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4.

I titoli saranno valutati a norma delle disposizioni contenute negli artt. 11 e 65 del D.P.R. n. 483/97 cui si opera 
espresso rinvio. 
Nella valutazione dei titoli di carriera saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 20, 22 e 23 del D.P.R. n. 
483/97. 
La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata dopo 
la prova scritta e prima della correzione dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli 
interessati prima dell’effettuazione della prova orale.

Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 64 del D.P.R. 483/1997, sono le seguenti: 
a) 	 prova scritta: relazione su argomenti scientifici relativi alle materie inerenti al profilo professionale 

messo a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alle materie stesse. 
b) 	 prova teorico pratica: esame e parere scritto su di un progetto o impianto. 
c) 	 prova orale: colloquio nelle materie delle prove scritte, nonché sulla materie inerenti il profilo da 

ricoprire. 

Nella predetta prova verrà effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. Nel caso di candidato straniero, sarà accertata la 
conoscenza della lingua italiana. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 
in termini numerici di almeno 14/20.
I candidati sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, muniti di un valido documento di 



                                                                                                                                34039Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 17-4-2025                                                                                   

riconoscimento. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell’ora e 
nella sede stabiliti, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.
In occasione della prova scritta il candidato deve presentare la seguente documentazione:
	Documento d’identità valido;
	 Stampa della domanda di partecipazione firmata;
	 Copia delle pubblicazioni effettuate, edite a stampa integralmente;

ART. 9
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove di esame, 
formulerà la graduatoria. 

Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in una delle prove di 
esame. 

La graduatoria è formata secondo l’ordine dei punteggi della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato nei titoli, nella prova scritta, prova pratica e orale, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 s.m.i. per quanto compatibile e di quanto disposto dall’art. 2 c.9 della 
Legge 191/98. 

È dichiarato vincitore il candidato utilmente collocato nella graduatoria di merito. Il Direttore Generale 
riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva unitamente alla graduatoria di merito e nomina il 
vincitore.

La graduatoria rimane efficace per la durata di due anni dalla data di approvazione ai sensi dell’art. 35 comma 
5-ter del D.Lgs. 165/2001. Le graduatorie, entro il periodo di validità, sono utilizzate altresì per la costituzione 
di rapporti di lavoro a tempo determinato. Si precisa inoltre che le graduatorie finali di merito del concorso 
pubblico di cui al presente bando potranno essere utilizzate dalle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Regionale, in esecuzione dell’Accordo sottoscritto tra i Direttori Generali in data 06.04.201, per l’utilizzo 
reciproco delle graduatorie di concorsi e avvisi pubblici.

ART. 10
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del contratto 
individuale entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa notificazione, a pena di decadenza, la 
documentazione richiesta per l’accesso al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. È in facoltà del 
vincitore presentare i documenti in originale o copia autenticata. Decade dall’impiego chi abbia conseguito 
l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ovvero abbia reso 
dichiarazioni mendaci. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione di questo Istituto. 

Il dipendente, assunto a tempo indeterminato, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei, secondo le 
modalità previste dal C.C.N.L. vigente. 

Il candidato assunto dovrà permanere in servizio presso l’Istituto (salvo dimissioni) per almeno cinque anni 
dalla data di decorrenza del contratto individuale di lavoro, ai sensi dell’art. 35, comma 5-bis, del DLgs. n. 
165/2001.

L’Amministrazione si riserva:
- di modificare, sospendere o revocare il presente concorso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità 
per motivi di interesse Aziendale;
- di effettuare controlli, ex artt. 71 e 75 D.P.R. n. 445/2000, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive prodotte dai candidati;
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- di richiedere agli aspiranti integrazioni, rettifiche e/o regolarizzazioni di documenti presentati dagli stessi, 
ritenute legittimamente attuabili e necessarie;
- di non procedere alle assunzioni in relazione all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, 
finanziari od organizzativi, per cui il vincitore non potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo 
alla nomina.

ART. 11
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano gli interessati che il trattamento dei dati 
personali forniti dai candidati, in sede di partecipazione al presente avviso di concorso pubblico/reclutamento 
personale, saranno raccolti e trattati dall’Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari - IRCCS, in qualità di Titolare 
del trattamento dei dati. I dati personali dei candidati saranno trattati, anche attraverso sistemi informatizzati, 
per le finalità di gestione della selezione e dell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro.
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’IRCCS o delle società di servizi 
espressamente designate in qualità di responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non 
saranno diffusi, né saranno comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario comunicarli ad altri 
soggetti coinvolti nell’attività istruttoria e nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione 
Europea.  Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’IRCCS, nei casi previsti, l’accesso ai dati personali 
e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt.15 e ss. del Regolamento UE 2016/679). L’apposita istanza è presentata al Titolare del 
trattamento (Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari con sede legale in Viale Orazio Flacco 65 - 70124 (BA) 
- email: segreteriadg@oncologico.bari.it pec: direzione.generale@pec.oncologico.bari.it) o direttamente al 
Responsabile della protezione dei dati (email: rpd@oncologico.bari.it - pec: privacy@pec.oncologico.bari.it). 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dalla disciplina rilevante in materia di protezione dei dati personali hanno il diritto di proporre reclamo 
al Garante, come previsto dall’art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, o di adire le opportune sedi giudiziarie 
ai sensi dell’art. art. 79 del Regolamento citato.  Per ulteriori informazioni sul trattamento dei dati personali 
si rinvia all’informativa specifica in allegato al presente bando/avviso di selezione e resa disponibile nella 
sezione “Privacy” del sito internet istituzionale all’indirizzo https://www.sanita.puglia.it/web/irccs/privacy1.

ART. 12
CONSERVAZIONE – SMALTIMENTO DOMANDE PRESENTATE

La documentazione presentata non potrà essere restituita e verrà conservata per un periodo di cinque anni 
alla scadenza del quale potranno essere attivate le procedure di scarto della documentazione relativa al 
presente avviso.

ART.  13
NORME FINALI

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte 
le prescrizioni e precisazioni del presente bando. L’Istituto garantisce parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7, del D. Lgs. n. 165/01.Per tutto 
quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa richiamo alle vigenti disposizioni in materia. Per 
informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di 
Bari, dal lunedì al venerdì dalle 11,00 alle 13,00 - tel. 080.5555053.

							                     Il Commissario Straordinario 
							                     Avv. Alessandro Delle Donne


